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LA DINAMICA DEGLI ADDETTI  NELLA PROVINCIA DI VICENZA NEL 2021 

Il  2021 segna un generale aumento nei  settori che normalmente contano il  maggior
numero  di  addetti  sul  totale.  In  risalita  il  manifatturiero  e  il  commercio,  ma  nelle
costruzioni vicentine all’incremento del numero delle unità locali non corrisponde un
incremento di forza lavoro. Si conferma in ascesa il numero di addetti nelle società di
capitali, erodendo però la quota delle imprese individuali e delle società di persone. In
crescita su base annua i lavoratori delle imprese giovanili e straniere, ma calano quelli
delle imprese femminili. In corsa il numero di addetti nei Kibs, specialmente nel campo
della consulenza aziendale. Prosegue il cedimento del numero dei lavoratori autonomi,
associandosi alla crescita dei dipendenti in buona parte dei settori portanti. Ritorna il
segno positivo sugli addetti vicentini, e in provincia a Bassano, Montecchio e Thiene, ma
cede Valdagno. 

Di nuovo in crescita gli addetti nei settori portanti, tranne le costruzioni. Dopo il calo del
2020 (in  Italia  -1,8% e  a Vicenza  -1,5%) nel  2021 riappare  il  segno positivo,  sebbene
Veneto e Italia sovraperformino Vicenza:  +2,4% a livello nazionale,  +1,9% in Veneto e
+1,7% in provincia di Vicenza. In linea generale tuttavia il numero degli  addetti vicentini
del 2021  raggiunge quello del 2019 (+0,2%) e supera quello del 2018 (+2,3%). Il settore
che conta la maggior quota di addetti sul totale in area berica è il manifatturiero (42,6%):
qui nel 2021 si sale da 143.204 a 144.323 unità, con un incremento del +0,8% su base
annua, contro il calo del -1,2% che si era verificato nel 2020. Sempre  nel manifatturiero, il
recupero del 2021 non è sufficiente a raggiungere il livello pre-pandemia (-0,4% sul 2019)
ma supera il risultato del 2018 (+0,8%). In questo comparto l’aumento berico è inoltre più
consistente che in Italia e in Veneto, entrambi con +0,6%. Il secondo macrosettore berico
che conta il maggior numero di addetti è il commercio (quota del 14,9%) che acquista un
+1,7%. Il settore appare però in una fase di contrazione rispetto ai livelli pre-covid, con -
0,4% sul 2019 e -0,3% sul 2018. Anche in questo caso il dato vicentino è tuttavia superiore
sia alla performance nazionale, con una quota del 18,7% e +0,9%, sia a quella regionale,
con un peso del 17,4% e +0,5%. Ancora in affanno sebbene in risalita le attività di alloggio
e ristorazione  (quota  del  7,7%)  le  quali  permangono  in  territorio  negativo  con -3,0%
contro il -8,5% dell’anno precedente e segnano un -11,3% sul 2019. Va meglio invece per
il noleggio e agenzie di viaggio che da -5,4% del 2020 passano a +17,2% del 2021 (ma -
5,4% sul 2019). Le costruzioni, dopo l’incremento del 2020 in controtendenza col resto dei
settori, nel 2021 perdono terreno: il settore, che pesa per il 7,0% sul totale, cede per il -
1,3%, contro il +2,2% veneto e il +5,5% nazionale. 

Fra le singole divisioni, si notano cedimenti nel tessile, abbigliamento, articoli in pelle,
commercio  all’ingrosso  e  alloggio.  In  crescita  invece  le  coltivazioni  e  le  industrie
alimentari,  l’industria  chimica-farmaceutica,  gomma-plastica,  le  altre  industrie
manifatturiere. Il numero degli addetti del manifatturiero è in risalita, ma non per tutte le



le  attività.  Soffrono ancora le  attività legate  alla  moda e agli  accessori:  nel  tessile  un
ulteriore -5,6% dopo il -2,7% del 2020, nell’abbigliamento -2,2% dopo il -5,0% del 2020, la
fabbricazione  di  articoli  in  pelle  -1,3%  contro  -1,1%  dell’anno  precedente.  In  fase
espansiva  invece  le  coltivazioni  (+4,8%),  l’alimentare  (+3,3%),  la  chimica  (+3,4%),  il
farmaceutico (+2,6%), la gomma-plastica (+7,0%), le altre industrie manifatturiere (+2,2%)
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Continua ad irrobustirsi la quota delle società di capitali.  Fra le forme giuridiche delle
imprese beriche, guadagnano ulteriore terreno le società di capitali, sovraperformando la
regione e l’Italia. La quota nel 2021 raggiunge il 67,6%, quindi quasi 7 imprese vicentine
su 10 sono società di capitali. In Veneto sono invece il 60,0% e in Italia il 58,7%. Questa
incidenza in area berica va a ridurre il peso degli addetti nelle società di persone (11,4%) e
nelle imprese individuali  (16,2%) ovvero la forma giuridica che più ha ceduto in tempi
recenti. Dando uno sguardo ai singoli settori, spicca il peso degli addetti delle società di
capitali del manifatturiero (87,1%): il dato è in avanzamento, infatti era 86,5% nel 2020 e
85,6% nel 2019. Altri settori che vedono una forte incidenza degli addetti delle società di
capitali  sono  il  commercio  (59,5%  quota  in  crescita  su  base  biennale),  il  trasporto  e
magazzinaggio  (56,2%),  il  noleggio  e  agenzie  di  viaggio  (67,6%).  Prevalgono  invece  le
imprese individuali nell’agricoltura (62,3%, ma la quota è in calo su base annua) e nelle
altre attività di servizi (63,6% stabile).
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Scende ancora la forza lavoro impiegata nelle imprese femminili, ma sale nelle imprese
giovanili  e straniere.  Dopo un 2018 e 2019 di crescita,  già nel 2020 si era notata una
diminuzione degli addetti delle imprese femminili (-2,8%), che in controtendenza rispetto
all’aumento del numero delle imprese stesse. Nel 2021, il calo degli addetti è del -2,3%.
Sul  totale  dei  settori,  la  maggior  parte  degli  addetti  delle  imprese  femminili  lavora
nell’agricoltura (14,5%), nel commercio (14,6%) e nell’alloggio e ristorazione (17,8%).
In leggero aumento su base annua la forza lavoro impiegata  nelle  imprese giovanili
(0,4%) che fra tutti i settori è impiegata maggiormente nelle altre attività di servizi (9,7%)
e nell’alloggio e ristorazione (8,1%).
Successivamente al decremento del 2020, tornano a crescere gli organici delle imprese
straniere  (+3,6%).  I  settori  più  cospicui  quanto  a  quota  degli  addetti  delle  imprese
straniere di ogni settore sul totale degli addetti di settore sono le costruzioni (12,2% dato
pressoché  stabile  rispetto  al  2020)  seguite  dal  noleggio  e  agenzie  di  viaggi  (9,4%,
incidenza in calo dal 2019).
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L’incremento del numero di addetti nel vicentino interessa il lavoro dipendente ma non
quello indipendente, per quanto in misura non omogenea fra i vari settori. 
Dopo un 2020  di  flessione  per  entrambe le  categorie,  torna  a  crescere  il  numero di
lavoratori dipendenti (+2,3%) che rappresentano l’83,1% del totale degli addetti alle unità
locali delle imprese. Gli indipendenti scendono invece del -1,2% e si tratta del terzo anno
consecutivo in cui si verifica un cedimento. Sia a livello italiano che veneto si verifica un
indebolimento degli  indipendenti, ma nel vicentino il dato è maggiore. Al contrario, la
crescita  dei  dipendenti  del  Veneto  e  dell’Italia  sovraperforma  Vicenza.  Per  quanto
concerne  gli  indipendenti  nei  vari  settori,  si  nota  una  diminuzione  del  -2,5%  nel
manifatturiero,  -1,9%  nel  commercio,  fino  ad  arrivare  a  -13,2%  nella  sanità.  Gli
indipendenti però salgono nelle attività finanziarie e assicurative (+3,5%) nonché nelle
attività professionali, scientifiche e tecniche (+4,2%). Si evidenzia al contrario un numero
decrescente di dipendenti nelle costruzioni (-2,1%), dato questo anche superiore al calo di
indipendenti  nello  stesso  settore,  nell’alloggio  e  ristorazione  (-3,2%),  nelle  attività
artistiche,  sportive  e  di  intrattenimento  (-3,6%).  I  dipendenti  salgono  nell’agricoltura
(+12,9%), nel manifatturiero (+1,0%), nel noleggio e agenzie di viaggio (divisione di attività
che comprende molti servizi alle imprese, +18,7%), nella sanità (+3,2%). 
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La specializzazione paga: si impenna il numero di addetti dei KIBS (servizi ad elevato
contenuto di  conoscenza).  Dopo un 2020 che non aveva risparmiato  nemmeno i  più
specializzati fra i lavoratori e si era chiuso con un -5,5%, nell’anno appena concluso la
forza lavoro dei  Kibs supera i  livelli  prepandemia attestandosi  a 25.232 addetti pari  a
+14,0% di crescita su base annua (erano 23.403 nel 2019). Le buone notizie tuttavia non
riguardano  tutti  i  settori  dei  Kibs.  infatti  le  altre  attività  professionali,  scientifiche  e
tecniche segnano un -12,0% e la ricerca scientifica -13,5%. A trainare la crescita sono
invece le attività legali e contabilità (+17,3%) e la selezione del personale (+31,6%).
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Nuovamente in crescita gli addetti del Comune capoluogo. A Vicenza gli addetti tornano
a  salire,  e dopo  il  -2,5%  del  2020  si  affaccia  il  +4,8%  del  2021,  ovvero  un  risultato
maggiore rispetto ai livelli prepandemia (+2,1% sul 2019).
Salgono gli addetti anche a Montecchio Maggiore (da -3,9% nel 2020 a +5,1% nel 2021 e
+0,9% sul  2019)  e a  Bassano del  Grappa  e Thiene (entrambi a +3,3%%)  ma mentre a
Bassano la crescita è parecchio superiore anche rispetto al 2019 (+7,6%), Thiene invece
cede del -0,8%. Cresce la forza lavoro anche a Schio (+1,3% ma -1,8% sul 2019), Arzignano
(+2,4% ma -1,27% sul 2019). Si riducono però gli addetti a Valdagno  con -3,6% nel 2021 e
-7,5% rispetto al 2019. 
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della
Camera di Commercio di Vicenza

Per informazioni 
Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica
Camera di Commercio di Vicenza
studi@vi.camcom.i
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